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Statuto dell’organizzazione di volontariato  
CUORE BATTICUORE - ODV  

 
Esente da imposta di bollo e di registro ai sensi dell’art. 82 DLgs 117/2017 e dell’art. 26 del DLgs 105/2018 
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ART. 1 -  COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE E SEDE 
 
È costituita, conformemente alla Carta costituzionale, l’organizzazione di volontariato denominata “Cuore 
Batticuore ODV” (in seguito denominata “organizzazione”).  Essa è disciplinata dal presente Statuto e dal 
Dlgs del 3 luglio 2017 n. 117 – Codice del Terzo settore e successive integrazioni e modifiche.  

In conseguenza dell’iscrizione al Registro Unico del Terzo Settore, l’organizzazione dovrà indicare gli estremi 
dell’iscrizione stessa negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico. 

L’organizzazione ha la sede legale nel Comune di Bergamo, la sua durata è illimitata ed opera 
prevalentemente nella Regione Lombardia. Eventuali variazioni di sede potranno essere approvate con 
deliberazione del Consiglio direttivo. 

Il trasferimento della sede legale all’interno dello stesso Comune non comporta modifica statutaria e può 
essere deliberata dal Consiglio direttivo.  

 
ART. 2 -  FINALITÀ E AMBITO DI ATTUAZIONE 
 
L’organizzazione persegue senza fini di lucro finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
prevalentemente a favore di terzi avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri soci 
con lo scopo di: 
 

• favorire l’aggregazione dei pazienti cardiopatici, dei loro familiari e di quanti sensibili alla 
prevenzione e lotta alle malattie cardiovascolari; 

• elaborare, promuovere e sostenere iniziative e progetti volti alla tutela dei diritti del 
cardiopatico, alla lotta e alla prevenzione delle malattie cardiovascolari, al sostegno della ricerca 
scientifica e a quanto necessario per la riabilitazione dei cardiopatici; 

• favorire la diffusione mediatica  delle attività proprie e del Coordinamento Nazionale delle 
associazioni del CUORE denominato CONACUORE. 
   

L’organizzazione esercita in via esclusiva o principale le seguenti attività di interesse generale di cui all’art. 5 
del Codice del Terzo settore:  
 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 
328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, 
n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni; 
b) interventi e prestazioni sanitarie; 
d)  educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 
h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 
i)  organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di particolare interesse 
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica 
del volontariato e delle attività di interesse generale di cui all’articolo 5 del Dlgs del 3 luglio 2017 
n. 117; 
u) beneficienza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 
agosto 2016, n.166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno 
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di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma dell’articolo 5 del Dlgs del 3 
luglio 2017 n. 117. 
 

In particolare intende svolgere a titolo esemplificativo le seguenti attività:  

a. elaborare e realizzare progetti volti alla tutela, prevenzione, cura, riabilitazione, formazione e 
ricerca nel campo delle malattie cardiovascolari; 

b. stimolare, organizzare e partecipare con propri rappresentanti alle iniziative ed alle attività 
promosse da CONACUORE; 

c. collaborare con le istituzioni pubbliche e private, con enti del terzo settore, con le associazioni dei 
cardiopatici e con le Aziende sanitarie per il miglioramento delle strutture cardiologiche, 
cardiochirurgiche, riabilitative e del soccorso sia intra che extra-ospedaliere; 

d. far conoscere le attività dell'organizzazione attraverso pubblicazioni, conferenze, dibattiti ed 
incontri con la popolazione; 

e. promuovere la partecipazione ad attività di volontariato da svolgere nei reparti di Cardiologia e 
Cardiochirurgia per fornire sostegno morale agli ammalati ed ai loro familiari; 

f. organizzare attività motorie, ricreative e culturali; 

g. organizzare corsi di formazione per la rianimazione cardiopolmonare e corsi di abilitazione all’uso 
del defibrillatore per personale non sanitario. 

 
L’organizzazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra 
natura, esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare funzionamento oppure nei limiti occorrenti a 
qualificare o specializzare l’attività svolta. 
In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore al cinquanta per cento 
del numero dei volontari. 
L’organizzazione può realizzare attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e continuativa al fine di 
finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e 
correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico. 
 
ART. 3 -  SOCI 
 
Sono soci tuttI coloro che, condividendo le finalità dell’organizzazione, fanno richiesta di ammissione 
presentata con domanda scritta dall’interessato.  
Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito dal Codice 
del Terzo Settore. 
L’ammissione è deliberata dal Consiglio direttivo secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità 
perseguite e l’attività di interesse generale svolta, ed è trascritta nel libro degli associati.  
Eventuale diniego deve essere sempre motivato e comunicato entro 60 giorni all’interessato.  
Avverso il diniego è ammesso ricorso all'Assemblea dei soci entro 60 giorni dalla comunicazione di rigetto e 
che dovrà pronunciarsi in occasione della prima convocazione utile. 
Ciascun associato maggiore di età ha diritto di voto. Sono escluse partecipazioni temporanee alla vita 
dell’organizzazione. 
La qualifica di socio è confermata con il pagamento della quota annuale. 
I soci possono essere chiamati a contribuire alle spese annuali dell’organizzazione con la quota sociale ed 
eventuali contributi finalizzati allo svolgimento delle attività associative. Tali contributi non hanno carattere 
patrimoniale e sono deliberati dal Consiglio direttivo. 
I soci hanno il diritto di: 
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–           esercitare il diritto di voto in assemblea direttamente o per delega e di presentare la propria 
candidatura agli organi sociali; 

–          eleggere gli organi sociali e di essere eletti; 
–          essere informati sulle attività dell’organizzazione e potervi partecipare; 
–          controllare l’andamento dell’organizzazione come stabilito dalle leggi e dallo statuto; 
–          consultare i libri sociali inoltrando domanda al Consiglio direttivo;   
–          di conoscere l’ordine del giorno delle Assemblee; 
–          recedere in qualsiasi momento. 
 
I soci hanno il dovere di: 
– Rispettare il presente statuto, osservare le norme interne dell’organizzazione e le decisioni adottate 

dagli organi sociali; 
– versare la quota sociale annuale stabilita dal Consiglio direttivo. Le quote sociali sono intrasmissibili e 

non rivalutabili e in nessun caso possono essere restituite ai soci e ai loro eredi; 
– attivarsi, compatibilmente con le proprie disponibilità personali, con la propria attività gratuita e 

volontaria, per il conseguimento dello scopo; 
– mantenere un comportamento conforme alle finalità dell’organizzazione e improntato alla 

correttezza nei confronti degli altri soci e degli utenti. 
 

La qualifica di socio si perde per: 
– recesso; l’associato può in ogni momento recedere senza oneri dall’organizzazione dandone 

comunicazione scritta al Consiglio direttivo. Il recesso non comporta la restituzione della quota 
associativa o di altre somme eventualmente versate all’organizzazione. Le dimissioni diventano 
effettive nel momento in cui la comunicazione perviene al Consiglio direttivo, ma permangono in 
capo all’associato le obbligazioni eventualmente assunte nei confronti dell’organizzazione. 

– mancato pagamento entro i termini previsti della quota sociale per 2 anni consecutivi;  
– decesso; 
– esclusione per comportamento contrastante con gli scopi statutari e/o persistente violazione delle 

regole dell’organizzazione. L’esclusione del socio è deliberata dal Consiglio direttivo e deve essere 
comunicata al soggetto interessato il quale, entro trenta (30) giorni da tale comunicazione, può 
ricorrere all’Assemblea degli associati mediante raccomandata o PEC inviata al Presidente 
dell’organizzazione.  L’Assemblea delibera solo dopo aver ascoltato, con il metodo del contradditorio, 
gli argomenti portati a sua difesa dall’interessato.  
 
 

ART. 4-  VOLONTARIATO E RAPPORTI ECONOMICI 
 
L’organizzazione si avvale di soci volontari che svolgono attività in modo personale, spontaneo e gratuito, 
senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. I volontari sono iscritti in un 
apposito registro e svolgono la loro attività in modo non occasionale. 
 
L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario 
possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per l’attività 
prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dal Consiglio direttivo o in 
eventuale regolamento predisposto dal Consiglio direttivo e approvato dall’Assemblea. Sono in ogni caso 
vietati rimborsi spese di tipo forfettario.  
 
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e 
con ogni altro rapporto di lavoro retribuito e/o di contenuto patrimoniale con l’organizzazione.  
 
I volontari devono essere assicurati contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento delle attività 
di volontariato nonché per la responsabilità civile verso terzi. 
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L’organizzazione  può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra 
natura esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare funzionamento oppure nei limiti occorrenti a 
qualificare o specializzare l’attività svolta.  
 
ART. 5  -  ORGANI SOCIALI 
 
Sono organi sociali:  

a) l’Assemblea dei soci; 
b)  Il Consiglio direttivo; 
c) Il Presidente. 
d) L’Organo di controllo, nei casi previsti dalla legge; 
e) Il Revisore legale, nei casi previsti dalla legge; 
f) Collegio dei Probiviri 

 
 

Gli organi sociali hanno la durata di 3 (tre) esercizi e i loro componenti possono essere riconfermati. 
Fatta eccezione per l’Organo di controllo e per il Revisore Legale, i componenti degli organi sociali non 
percepiscono alcun compenso. Ad essi possono, tuttavia, essere rimborsate le spese effettivamente 
sostenute e documentate per l’attività prestata ai fini dello svolgimento della loro funzione. 
 
ART. 6 - ASSEMBLEA DEI SOCI 
 
L’organizzazione è dotata di un ordinamento democratico che garantisce la partecipazione, il pluralismo e 
l’uguaglianza dei soci. 
L’Assemblea è l’organo sovrano dell’organizzazione ed è composta da tutti gli associati. Essa è il luogo 
fondamentale di confronto, atto ad assicurare una corretta gestione dell’organizzazione. 
 
Hanno diritto di intervenire all’Assemblea tutti i soci in regola con il versamento della quota sociale annuale 
da almeno 30 giorni. Ciascun socio ha diritto ad esprimere un voto e può farsi rappresentare mediante 
delega scritta anche in calce all’avviso di convocazione. Ogni socio può rappresentare sino ad un massimo di 
3 soci. 
 
L’Assemblea si riunisce almeno una volta l’anno su convocazione del Presidente oppure su domanda 
motivata e firmata da almeno un decimo dei soci, oppure da almeno un terzo dei componenti del Consiglio 
direttivo. 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’organizzazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente. 
 
L’Assemblea ordinaria e straordinaria è convocata almeno 10 giorni prima con comunicazione scritta, inviata 
tramite lettera o con altro mezzo anche elettronico, che attesti la ricezione della comunicazione da parte dei 
destinatari, contenente l’ordine del giorno, la data, l’ora e il luogo di prima e di seconda convocazione. 
 
Ferme le limitazioni previste per la modifica dello statuto e per lo scioglimento dell’organizzazione, 
l’Assemblea è costituita in prima convocazione con la presenza della metà più uno dei soci, in proprio o per 
delega da conferirsi ad altro socio; in seconda convocazione qualunque sia il numero dei soci presenti in 
proprio o per delega. 
 
L’Assemblea delibera a maggioranza dei voti favorevoli dei presenti. 
La modifica dello statuto è approvata dall’Assemblea straordinaria con la presenza di almeno tre quarti dei 
soci e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 
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La trasformazione, la fusione, la scissione e lo scioglimento con la conseguente liquidazione 
dell’organizzazione e la devoluzione del patrimonio sono approvate dall’Assemblea straordinaria con il voto 
favorevole di almeno tre quarti dei soci. 
 
Le decisioni sono palesi. Possono essere a scrutinio segreto se l’Assemblea lo ritiene necessario, con la 
maggioranza dei presenti. 
All’apertura di ogni seduta, l’assemblea elegge un segretario il quale redige il verbale e lo sottoscrive 
unitamente al Presidente. 
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità gli 
amministratori non votano. Gli associati che abbiano un interesse in conflitto con quello dell’organizzazione, 
devono astenersi dalle relative deliberazioni. 
Non può essere conferita la delega ad un componente del Consiglio direttivo o di altro organo sociale. 
Sono ammessi al voto gli associati che hanno acquisito tale qualifica dal momento dell’approvazione del 
Consiglio direttivo. 
E’ possibile intervenire in assemblea mediante mezzi di telecomunicazione ovvero l’espressione del voto per 
corrispondenza o in via elettronica, previa verifica dell’identità dell’associato. 
 
L’Assemblea ordinaria: 

- elegge e revoca tra i soci i componenti del Consiglio direttivo approvandone preventivamente il 
numero; 

- elegge e revoca, quando previsto, l’Organo di controllo e/o il soggetto incaricato della revisione 
legale dei conti; 

- elegge il Collegio dei Probiviri; 
- approva il programma delle attività e il preventivo economico per l’anno successivo; 
- approva il bilancio di esercizio dell’anno precedente formato dallo stato patrimoniale, dal 

rendiconto gestionale con l’indicazione dei proventi e degli oneri, e comprensivo della relazione di 
missione; 

- approva l’eventuale bilancio sociale di cui all’art. 14 del Codice del Terzo settore e relativo decreto 
ministeriale; 

- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità 
nei loro confronti; 

- delibera quando richiesto e, in ultima istanza, sui provvedimenti di rigetto della domanda di 
adesione all’organizzazione o delibere di esclusione, garantendo al richiedente la più ampia garanzia 
di contradditorio; 

- ratifica la sostituzione dei componenti del Consiglio direttivo dimissionari, decaduti o deceduti 
deliberata dal Consiglio direttivo; 

- approva l’eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la disciplina degli aspetti 
organizzativi più particolari; 

- approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari od altri regolamenti interni predisposti dal 
Consiglio direttivo; 

- ratifica i provvedimenti di competenza dell’Assemblea adottati dal Consiglio direttivo per motivi di 
urgenza; 

- delibera sugli altri oggetti attribuiti, alla sua competenza, dalla legge, dall’atto costitutivo o dallo 
statuto. 

 
L’Assemblea straordinaria: 

-  delibera sulle modificazioni dell’atto costitutivo o dello statuto; 
- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione e la scissione dell’organizzazione. 

 
Le deliberazioni assembleari devono essere rese note ai soci e inserite nel libro verbale delle riunioni e 
deliberazioni dell’Assemblea. Le decisioni dell’Assemblea sono impegnative per tutti i soci compresi gli 
assenti, gli astenuti e i contrari. 
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ART. 7 - CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
Il Consiglio direttivo è l’organo di governo dell’organizzazione.  Il potere di rappresentanza attribuito agli 
amministratori è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non 
sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo Settore o se non si prova che i terzi ne erano a 
conoscenza. 
Esso opera in attuazione degli indirizzi statutari nonché della volontà e degli indirizzi generali dell’Assemblea 
alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere revocato. 
 
Il Consiglio direttivo è composto da un minimo di 7 (sette) ad un massimo di 11 (undici) membri scelti 
dall’Assemblea tra i soci.  
Non può essere nominato consigliere, e se nominato decade dal suo ufficio, l’interdetto, l’inabilitato, il 
fallito, o chi è stato condannato ad una pena che comporta l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici 
uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi. 
 
Il Consiglio direttivo è convocato almeno 7 giorni prima con comunicazione scritta anche in forma 
elettronica/telematica con comprovata ricezione, contenente l’ordine del giorno, la data, l’ora e il luogo di 
convocazione. In caso di urgenza la convocazione potrà essere fatta mediante invio scritto inoltrato almeno 
2 (due) giorni prima della data prevista per la riunione,  
E’ validamente costituito quando è presente la maggioranza dei componenti aventi diritto di voto. In difetto 
di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preavviso, sono ugualmente valide le riunioni 
cui partecipano tutti i membri del Consiglio direttivo. Dura in carica 3 (tre) anni e i membri sono rieleggibili. 
Alle riunioni possono essere invitati a partecipare esperti esterni e rappresentanti di eventuali sezioni 
interne di lavoro senza diritto di voto. 
 
Il Consiglio direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta da 
almeno la maggioranza semplice del Consiglio. E’ costituito con la presenza della maggioranza dei suoi 
membri. Essi possono essere dichiarati decaduti, con apposita delibera assunta a maggioranza dal consiglio 
stesso, qualora si siano resi assenti ingiustificati alle riunioni del Consiglio direttivo per tre volte consecutive. 
Delibera a maggioranza dei voti dei presenti, in caso di parità di voti la deliberazione si considera non 
approvata. Nel caso di cessazione della carica di consigliere, per qualsiasi motivo, il Consiglio direttivo 
coopterà i candidati non eletti nell’ultima assemblea di nomina o, in mancanza, sceglierà tra i soci e ne 
proporrà la ratifica alla prima Assemblea. I consiglieri subentranti rimangono in carica per la durata residua 
del mandato. Nel caso in cui, per qualsiasi motivo, decada oltre la metà dei consiglieri, l’Assemblea deve 
provvedere all’elezione di un nuovo Consiglio. 
Tutte le cariche sociali nel Consiglio direttivo sono elettive e gratuite: non è ammesso alcun compenso, 
salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l’attività prestata ai fini dello 
svolgimento della funzione. Le modalità di rimborso sono le stesse previste all’art. 5.  
 
Il Consiglio direttivo è investito dei più ampi poteri da parte dell’Assemblea per la gestione ordinaria e 
straordinaria dell’organizzazione, fatti salvi quelli che la legge e lo Statuto attribuiscono all’Assemblea.  
 
Il Consiglio direttivo svolge le seguenti funzioni: 

- attua tutte le deliberazioni dell’Assemblea; 
- delibera in merito alle limitazioni del potere di rappresentanza dei consiglieri; 
- redige e presenta all’Assemblea il programma delle attività; 
- redige e presenta all’Assemblea il bilancio di esercizio dell’anno precedente formato dallo stato        

patrimoniale, dal rendiconto gestionale con l’indicazione dei proventi e degli oneri, e comprensivo 
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della relazione di missione o, comunque, formato sulla base delle normative previste dall’art. 13 del 
D.Lgs. 117/2017 e s.m.i.; 

- redige e presenta all’Assemblea l’eventuale bilancio sociale di cui all’art. 14 del Codice del Terzo 
settore e relativo decreto ministeriale; 

- elegge al suo interno il Presidente e su sua indicazione uno o più Vicepresidenti di cui uno Vicario;  
- nomina, qualora previsto, il segretario e il tesoriere che possono essere scelti anche tra le persone 

non componenti il Consiglio direttivo oppure anche tra i non soci;  
- accoglie le domande degli aspiranti soci o le respinge con motivazione; 
- ratifica, nella prima seduta utile, i provvedimenti di competenza del Consiglio direttivo, adottati dal 

Presidente per motivi di necessità e urgenza; 
- decide l’ammontare della quota sociale annuale; 
- assume il personale strettamente necessario per la continuità della gestione non assicurata dai soci 

e comunque nei limiti consentiti dalle disponibilità previste dal bilancio; 
- istituisce gruppi a sezione di lavoro i cui coordinatori possono essere invitati a partecipare alle 

riunioni del Consiglio e alle Assemblee; 
- delega compiti e funzioni ad uno o più componenti del Consiglio stesso; 
- assume ogni altra competenza non espressamente prevista nello statuto necessaria al buon 

funzionamento dell’organizzazione e che non sia riservata dallo statuto o dalla legge, all’assemblea 
o ad altro organo sociale; 

- delibera su eventuale variazione della sede legale. 
I verbali delle sedute del Consiglio direttivo regolarmente sottoscritti sono conservati agli atti. 
 
ART. 8  -  PRESIDENTE  
 
Il Presidente viene eletto dal Consiglio direttivo tra i suoi componenti.  
 
Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio direttivo, può essere rieletto e decade per: 

- scadenza del mandato;  
- dimissioni volontarie;  
- revoca decisa dal Consiglio Direttivo 

 
Il Presidente è il legale rappresentante dell’organizzazione nei confronti di terzi e in giudizio e compie tutti 
gli atti che la impegnano. 
Compete al Presidente: 

- presiedere il Consiglio direttivo e l’Assemblea e curarne l’ordinato svolgimento dei lavori; 
- sottoscrivere il verbale del Consiglio direttivo e dell’Assemblea e curare che siano custoditi presso la 

sede dell’organizzazione dove possono essere consultati dai soci; 
- nei casi di urgenza esercitare i poteri del Consiglio direttivo, salvo ratifica da parte di quest’ultimo 

nella sua prima riunione. 
In caso di assenza, impedimento o cessazione, le relative funzioni sono svolte dal Vicepresidente vicario. 
Di fronte ai soci, ai terzi ed a tutti i pubblici uffici, la firma del Vice Presidente fa piena prova dell’assenza per 
impedimento del Presidente. 
 
ART.9 – SEGRETARIO E TESORIERE 
 
Possono essere nominati dal Consiglio Direttivo, anche al di fuori dei propri componenti, il Segretario e/o il 
Tesoriere. Essi svolgono attività amministrative, contabili e di cassa dell’organizzazione. 
Compete loro: 

- redigere e sottoscrivere i verbali dell’assemblea e del Consiglio direttivo e assicurarne la libera 
visione ai soci; 

- curare la tenuta e l’aggiornamento dei libri sociali; 
- curare la corretta tenuta delle scritture contabili, l’assolvimento degli obblighi fiscali e tributari; 
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- predisporre il bilancio consuntivo che il Consiglio direttivo propone all’Assemblea per 
l’approvazione. 

 
ART. 10 - ORGANO DI CONTROLLO 
 

- Qualora se ne ravvisi la necessità o sia previsto ai sensi del comma 2 dell’articolo 30 del Codice del 
Terzo settore può essere istituito l’organo di controllo, anche monocratico, eletto dall’Assemblea. 
Se costituito in forma collegiale è composto da tre persone, dura in carica quanto il Consiglio 
direttivo e i membri sono rieleggibili. Nel caso in cui l’organo di controllo sia scelto tra i soci, lo 
stesso non può essere retribuito. 

- I componenti dell’Organo di controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del Codice Civile, devono essere 
scelti tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice Civile. Nel caso di organo 
collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.  

- L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione, sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile, 
anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, e sul suo 
concreto funzionamento. Esso può esercitare la funzione di revisore legale dei conti nel caso in cui 
sia costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro.  

   L'Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale e attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle 
linee guida ministeriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall’organo stesso. 
Le riunioni dell’Organo di controllo sono validamente costituite quando è presente la maggioranza dei 
suoi componenti e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti.  
I componenti dell'Organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche 
individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere al Consiglio direttivo 
notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.  
Al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del Codice del Terzo Settore, la revisione legale dei conti è 
attribuita all’Organo di controllo che in tal caso deve essere costituito da revisori legali iscritti 
nell’apposito registro, salvo il caso in cui l’assemblea deliberi la nomina di un Revisore legale dei conti 
o una società di revisione inscritti nell’apposito registro. 
L’Organo di controllo potrà inoltre partecipare alle riunioni del Consiglio direttivo senza diritto di 
voto.  

  
 
 
ART. 11 – COLLEGIO DEI PROBIVIRI  
 
Qualora se ne ravvisi la necessità, può essere istituito il Collegio dei Probiviri eletto dall’Assemblea. Il 
Collegio arbitra in modo inappellabile circa le vertenze sorte nell’ambito dell’organizzazione e riguardanti 
uno o più soci, e propone al Consiglio Direttivo gli eventuali provvedimenti disciplinari.  
Il Collegio è composto da tre soci che non fanno parte del Consiglio direttivo. Il Collegio delibera secondo 
equità e arbitra in modo inappellabile circa le controversie sorte nell’ambito dell’organizzazione e 
riguardanti uno o più soci. Esso dura in carica quanto il Consiglio direttivo e i membri sono rieleggibili. Si 
riunisce su richiesta di almeno due componenti del Consiglio direttivo o del socio interessato alla vertenza. 
Le riunioni sono valide con la presenza di almeno due dei suoi componenti.  
 
 
 
ART. 12 - PATRIMONIO E RISORSE ECONOMICHE 
 
Il patrimonio può essere costituito: 

- da beni mobili e immobili di proprietà dell’organizzazione; 
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- da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti pervenuti all’organizzazione; 
- da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio. 

 
L' organizzazione  trae le risorse economiche per il suo funzionamento e lo svolgimento delle proprie attività 
da fonti diverse: 

- quote associative e contributi dei soci; 
- contributi pubblici e privati; 
- donazioni e lasciti testamentari; 
- rendite patrimoniali; 
- rimborsi derivanti da convenzioni; 
- raccolta fondi ai sensi dell’art. 7 del Codice del Terzo settore e relativo decreto ministeriale; 
- ogni altra risorsa economica compatibile con le finalità dell’organizzazione e riconducibile alle 

disposizioni del Codice del Terzo settore. 
 

ART. 13  -  BILANCIO 
 
L’esercizio sociale inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. 
Per ogni esercizio dovrà essere redatto a cura del Consiglio direttivo il bilancio di esercizio formato dallo 
stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale con l’indicazione dei proventi e degli oneri, e comprensivo 
della relazione di missione da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei soci.  
Il bilancio consuntivo deve essere redatto in conformità dell’articolo 13 del D.Lgs. 117/2017 e sue successive 
modifiche. 
Il Consiglio direttivo , o il Tesoriere qualora nominato, gestisce le scritture contabili dell’organizzazione nel 
pieno rispetto di quanto prescritto dall’art. 13 e dall’art. 87 del D.Lgs. n. 117/2017. 
La relazione di missione deve rappresentare le poste di bilancio, l’andamento economico e gestionale 
dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie.  
Il bilancio di esercizio contiene i proventi e le spese sostenute relative all’anno trascorso ed è approvato 
dall’Assemblea entro il mese di aprile di ogni anno. 
Nei medesimi termini, al superamento delle soglie di legge di cui all’art. 14 del Codice del Terzo Settore, si 
prevede la predisposizione del bilancio sociale da parte del Consiglio direttivo e l’approvazione da parte 
dell’assemblea. Il bilancio sociale è redatto secondo le linee guida indicate con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali. 
Il bilancio preventivo deve essere redatto in conformità all’art. 13 del decreto Legislativo 117/2017, 
utilizzando lo stesso modello utilizzato per il bilancio consuntivo e deve contenere l’ammontare della quota 
sociale annua. Al bilancio preventivo deve essere allegato il programma dell’attività dell’organizzazione per 
l’anno in corso, specificando per ogni attività le connessioni con le finalità e l’oggetto descritti nel presente 
statuto ed evidenziando i risultati attesi. 
La bozza del bilancio preventivo e del programma di attività sono elaborati dal Consiglio direttivo e devono 
essere discussi e approvati dall’Assemblea.  
I bilanci sono depositati presso la sede dell’organizzazione 15 giorni prima dell’Assemblea e possono essere 
consultati da ogni socio. 
 
Il patrimonio comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è utilizzato 
per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche 
e di utilità sociale.  
E’ vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque 
denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi 
sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo, 
ai sensi dell’art. 8 comma 2 del D.Lgs. 117/2017. 
 
ART. 14 - LIBRI SOCIALI 
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E’ obbligatoria la tenuta dei seguenti libri sociali: 
a) il libro dei soci; 
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee; 
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio direttivo. 
d) Il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di controllo e di eventuali altri organi sociali (se 

istituiti); 
e) Il libro dei volontari contenente i nominativi degli associati che svolgono attività di volontariato non 

occasionale nell’ambito dell’organizzazione. 
I libri di cui alle lettere a), b), c), e) sono tenuti a cura del Consiglio direttivo. I libri di cui alla lettera d) sono 
tenuti a cura dell’organo a cui si riferiscono. 
I verbali, di assemblea e di Consiglio direttivo, devono contenere la data, l’ordine del giorno, la descrizione 
della discussione di ogni punto all’ordine del giorno e i risultati di eventuali votazioni. 
Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali, secondo le modalità previste da un regolamento 
interno. 
 
ART. 15 - SCIOGLIMENTO E DEVOLUZIONE DEI BENI 
 
L’organizzazione ha durata illimitata. Lo scioglimento può essere deliberato esclusivamente dall’Assemblea 
straordinaria dei soci e con voto favorevole di almeno tre quarti dei soci.  
 
In caso di estinzione o scioglimento l’Assemblea nomina uno o più liquidatori e determina le modalità di 
liquidazione del patrimonio.  
Il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio del Registro unico nazionale del Terzo 
settore di cui al comma 1 dell’articolo 45 del Codice del Terzo settore, e salva diversa destinazione imposta 
dalla legge, ad altri enti del Terzo settore individuato dall’assemblea, aventi analoga natura giuridica e 
analogo scopo, o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale a norma dell’art. 9, comma 1, del D.Lgs. 
117/2017. L’obbligo del parere vincolante avrà efficacia dall’operatività del Registro unico nazionale del 
Terzo settore. 
Nelle more di costituzione del Registro Unico resta in vigore la normativa prevista dal Decreto legislativo 
460/1997. 
 
 
ART. 16 - NORME DI RINVIO 
 
Questo Statuto è approvato nel quadro dell’attività di adeguamento statutario, necessaria e facoltativa ex 
art. 101 c. 2 D.Lgs. 117/2017. 
Le pattuizioni previste nel presente statuto che facciano specifico riferimento alle norme dettate dal 
D.Lgs. 117/2017, decorrono dal verificarsi della condizione ex art. 104 c. 2 D.Lgs. 117/2017 o dalla 
disposizione dei suoi effetti, ove non già entrati in vigore. 
Per quanto non previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative nazionali e 
regionali in materia, con particolare riferimento al Codice civile, al Dlgs del 3 luglio 2017 n. 117 – Codice del 
Terzo settore e successive integrazioni e modifiche e ai relativi decreti attuativi. 
 
Il presente statuto è stato ratificato all’unanimità dall’Assemblea  Soci 2020 in data 24 Ottobre 2020. 
 
Sottoscritto dal Presidente Sig. Morazzini Nazzareno 
 
 
Sottoscritto dalla Segretaria Sig.ra Tironi Enrica 
 
 
Bergamo, 24 Ottobre 2020 


